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Riemissione della Relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Agli Azionisti di 

CONEROBUS S.p.A. 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio  

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Conerobus S.p.A. società per la mobilità 
intercomunale (la Società), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2024, dal conto economico e 
dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

Non esprimiamo un giudizio sul bilancio d’esercizio della Società. A causa della rilevanza di quanto descritto 
nella sezione “Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio” della presente 
relazione, non siamo stati in grado di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio sul bilancio. 

Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio 

Segnaliamo i principali eventi, circostanze e limitazioni sui seguenti aspetti che indicano l’esistenza di 
un’incertezza che può far sorgere dubbi sulla capacità dell’impresa di operare in continuità aziendale.  

Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 evidenzia una perdita pari a € 1.589 mila che riduce il 
patrimonio netto a € 3.514 mila. Nel corso dell’esercizio 2025, la società ha continuato a produrre perdite e 
la situazione intermedia al 31 agosto 2025 evidenzia un risultato negativo pari a € 2.004 mila. Tale situazione 
fa rientrare la società, alla data della presente relazione, nella fattispecie prevista dall’Art 2446 del Codice 
Civile. Alla data del 31 dicembre 2024 la società presenta una situazione debitoria pari a € 29.827 mila (a 
fronte di una situazione al 31 dicembre 2023 pari a € 25.702 mila) e una PFN negativa di € 14.830 mila (a 
fronte di una PFN al 31 dicembre 2023 pari a € 7.246 mila). La società continua a trovarsi in una situazione di 
tensione finanziaria. 

A fronte di tale situazione gli Amministratori hanno valutato la sussistenza della continuità aziendale tenendo 
in considerazione i seguenti aspetti: 

I.il 30 dicembre 2021 la Regione Marche ha deliberato la proroga del contratto di servizio fino al 30 
settembre 2026 ed analoga delibera è stata assunta dai principali comuni affidanti il servizio 
erogato dalla Conerobus S.p.A. società per la mobilità intercomunale (Ancona, Jesi e Falconara).  

II.Parte della perdita registrata, con particolare riferimento ad € 712 mila, è imputabile ai costi 
relativi alla liquidazione di somme riconducibili a vertenze sindacali e costituisce un fatto 
straordinario. 

III.La Società, per il tramite della società ATMA S.c.p.A., affidataria del servizio di TPL per il bacino 
della Provincia di Ancona, ha formulato formale richiesta agli Enti affidanti al fine di riconoscere, in 
conformità al D.Lgs. 422/1997 ed alle disposizioni del Regolamento CE 1370/2007, ed agli specifici 
articoli presenti nei contratti di servizio nei bacini urbani (Ancona, Jesi, Falconara) il riequilibrio 
economico del servizio reso.  
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mailto:info@audirevi.it


3 

 
  

      

IV.La Regione Marche e gli Enti committenti, come già accaduto per l’esercizio precedente, si sono già 
attivati per deliberare il riconoscimento dell’adeguamento del corrispettivo chilometrico e delle 
tariffe di vendita di titoli di viaggio all’indice FOI (è già stata pubblicata sul BUR la delibera di 
indirizzo della Regione Marche di cui si fa menzione nel paragrafo degli eventi successivi non 
riportati in bilancio). 

V.È in atto un’attività di ristrutturazione aziendale che sarà illustrata alle organizzazioni sindacali ed ai 
soci.  La ristrutturazione inizia con il conferimento di un mandato di affiancamento al C.d.A. a 
soggetti dotati delle professionalità necessarie a redigere il piano di risanamento e ristrutturazione 
e portare a termine con successo le attività che lo andranno a costituire. 

Pur in presenza delle incertezze circa il buon esito delle varie attività, gli Amministratori sono confidenti nella 
realizzazione delle azioni intraprese ed hanno pertanto redatto il bilancio di esercizio della Conerobus S.p.A. 
società per la mobilità intercomunale secondo i principi applicabili alle aziende di funzionamento certi che 
sotto il profilo finanziario si riuscirà a garantire e mantenere l’equilibrio, modificando tutti i termini di 
pagamento dei principali fornitori e potendo contare sull’applicazione delle clausole contrattuali e del 
principio di legge che prevede il riequilibrio economico dei contratti di servizio e sulla rimodulazione dei piani 
di ammortamento dei finanziamenti. 

L’avveramento delle ipotesi previste ed in particolare sia del buon esito delle trattative che saranno avviate 
con i creditori e sia del concreto realizzarsi del piano di risanamento e ristrutturazione, così come approvato 
dal Consiglio di Amministrazione, possono impattare la capacità della Società ad operare come un’entità in 
funzionamento, ovvero a far fronte ai propri impegni finanziari.  

Quanto sopra descritto evidenzia che il presupposto della continuità aziendale è soggetto a incertezze e ad  
eventi futuri che dipendono da economie esterne e ad oggi non manifeste. Inoltre non abbiamo avuto modo 
di poter analizzare i flussi di cassa prospettici della società e di conseguenza non abbiamo visibilità circa la 
capacità della società stessa di far fronte ai propri impegni finanziari a breve termine. 

A causa degli aspetti descritti nel presente paragrafo non siamo stati in grado di formarci un giudizio sul 
bilancio d’esercizio della Conerobus S.p.A. società per la mobilità intercomunale. 

Altri aspetti 

La presente relazione sostituisce la relazione datata 12 giugno 2025 che conteneva l’Impossibilità ad 
esprimete un giudizio. In data 29 ottobre 2025 il Consiglio di Amministrazione della Società ha riapprovato il 
nuovo progetto di bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024, recependo gli effetti del D.G.R. n° 1328 del 
05/08/24 che ha comportato l’iscrizione di ricavi per complessivi € 2.065 mila. Inoltre lo stesso Consiglio di 
Amministrazione ha ritenuto opportuno riclassificare l’accantonamento per vertenze sindacali pari ad € 712 
mila come debito in quanto è stato riconosciuto in via definitiva l’ammontare del debito che la società sta 
iniziando a pagare. La presente riemissione tiene conto delle analisi condotte sulla documentazione 
trasmessa sino alla data della presente relazione. 

La Società detiene partecipazioni di controllo e, in ottemperanza alla vigente normativa, ha redatto il bilancio 
consolidato di Gruppo. Tale bilancio rappresenta un’integrazione del bilancio d’esercizio ai fini di un’adeguata 
informazione sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della Società e del Gruppo. Il bilancio 
consolidato è stato da noi esaminato e lo stesso, con la relazione della società di revisione, viene presentato 
contestualmente al bilancio d’esercizio. 
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Responsabilità degli amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 
amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio  

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 
di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi 
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 
rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società; 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 
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• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate 
sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 
successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 
inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da 
fornire una corretta rappresentazione. 

• Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i 
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera e), e bis) ed e-ter), del D.Lgs. 39/10 

Gli Amministratori della Conerobus S.p.A. società per la mobilità intercomunale sono responsabili per la 
predisposizione della relazione sulla gestione della Conerobus S.p.A. società per la mobilità intercomunale al 
31 dicembre 2024, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di 
legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di: 

- esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio; 

- esprimere un giudizio sulla conformità alle norme di legge della relazione sulla gestione; 

- rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione.  

A causa della significatività di quanto descritto nel paragrafo Elementi alla base della dichiarazione di 
impossibilità di esprimere un giudizio della Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio, non 
siamo in grado di esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 
della Conerobus S.p.A. società per la mobilità intercomunale al 31 dicembre 2024 e sulla conformità della 
stessa alle norme di legge né di rilasciare la dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e-ter), del D.Lgs. 
39/10 sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel 
corso dell’attività di revisione. 

Milano, 11 novembre 2025 

Audirevi S.p.A.  

Ivano Nerbini 
Socio 


































































































































































